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La questione definitoria

• Dalla lettura medica della condizione di disabilità e della

condizione di non autosufficienza al modello bio-psico-

sociale: l’interazione negativa tra individuo e ambiente

circostante, a causa di una serie variabile di barriere che si

frappongono tra la persona fragile e il mondo esterno.

• Dalla responsabilità individuale a quella collettiva.

• La natura socio-sanitaria della condizione di disabilità e

della condizione di non autosufficienza.

• La riunificazione e la semplificazione delle tipologie di

accertamenti: la «valutazione di base» e la «valutazione

multidimensionale unificata».

• Dall’«handicap» alla «condizione di disabilità»; dalla

«gravità della patologia» all’«intensità del sostegno».



Valutazione di base e 

valutazione multidimensionale unificata

• La fase dell’accertamento: presupposto indispensabile per
accedere a benefici, interventi e sostegni.

• Obiettivo della valutazione di base: considerare l’impatto
delle compromissioni sulle attività della persona e la sua
partecipazione ai contesti di vita.

• Il problema dell’aggiornamento delle tabelle medico-legali.

• La semplificazione del procedimento: l’Inps quale unico
soggetto competente per la valutazione di base.

• La valutazione multidisciplinare unificata: quando la UVM
ritiene che vi sia una condizione di non autosufficienza,
redige verbale con le risultanze della valutazione, anche
con riferimento alla sussistenza delle condizioni medico-
sanitarie di accesso ai benefit statali (l’indennità di
accompagnamento e, se vi sono i requisiti, la prestazione
unica universale) e alle altre agevolazioni assistenziali,



Conclusioni a prima lettura

• Appare indubbiamente positivo l’aspetto della chiarezza
definitoria e della semplificazione delle procedure, così
come l’esplicito richiamo al modello bio-psico sociale.

• Venendo in rilievo diritti finanziariamente condizionati, il
punto cruciale da affrontare attiene alla garanzia delle
risorse necessarie a rendere effettiva la tutela.

• Per rendere esigibili i diritti soggettivi occorre inoltre
stabilire i livelli essenziali delle prestazioni sociali,
strutturandoli sui bisogni espressi dalla popolazione.

• Tra sanità e assistenza: il problema dello ritenuta
prevalenza della funzione sociale/familistica su quella
sanitaria nell’ambito della non autosufficienza.

• Una strada lunga e frastagliata…con alcune buone
premesse.

Grazie per l’attenzione


	Diapositiva 1: Socio-sanità:  vecchi e nuovi diritti alla luce delle riforme   Disabilità e prestazioni socio-sanitarie  agli anziani non autosufficienti:  definizioni e procedure di accertamento 
	Diapositiva 2: La questione definitoria
	Diapositiva 3: Valutazione di base e  valutazione multidimensionale unificata
	Diapositiva 4: Conclusioni a prima lettura

